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5c. Le feste nella Bibbia
Isaia 25,6-10
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Sul monte Sion il Signore dell'universo 
preparerà per tutte le nazioni del mondo 
un banchetto imbandito 
di ricche vivande e di vini pregiati. 
All'improvviso farà sparire
su questa montagna 
il velo che copriva tutti i popoli.
Il Signore eliminerà la morte per sempre! 
Asciugherà le lacrime dal volto di ognuno 
e libererà il suo popolo dalle umiliazioni 
che ha sofferto in tutto il mondo.
Il Signore ha parlato!
Quando questo accadrà, ciascuno dirà: 
"Egli è il nostro Dio!
Abbiamo riposto in lui la nostra fiducia, 
ci ha liberati.
Egli è il Signore!
Abbiamo riposto in lui la nostra fiducia,
ora siamo felici e gioiosi 
perché ci ha salvati".
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Proverbi 9,1-6

La Sapienza ha costruito la sua casa, 
adornata con sette colonne.
Ha ucciso animali, ha procurato il vino, 
ha già preparato la sua tavola.

Ha mandato le sue serve a fare gli inviti 
dai punti più alti della città.

Esse gridano: "Venite, gente inesperta!". 
Agli ignoranti la Sapienza dice:
"Venite e mangiate il mio pane, 
bevete il mio vino aromatizzato;
se volete vivere felici 
non frequentate gli stolti 
e prendete la via dell'intelligenza".
Luca 14,15-23

Uno degli invitati, appena udì queste parole di Gesù, esclamò: "Beato chi potrà partecipare al banchetto nel regno di Dio!".
Gesù allora gli raccontò un'altra parabola: "Un uomo fece una volta un grande banchetto e invitò molta gente. All'ora del pranzo mandò uno dei suoi servi a dire agli invitati: Tutto è pronto, venite! Ma, uno dopo l'altro, gli invitati cominciarono a scusarsi. Uno gli disse: "Ho comprato un terreno e devo andare a vederlo. Ti prego di scusarmi". Un altro gli disse: "Ho comprato cinque paia di buoi e sto andando a provarli. Ti prego di scusarmi". Un terzo invitato gli disse: "Mi sono sposato da poco e perciò non posso venire".
"Quel servo tornò dal suo padrone e gli riferì tutto. Il padrone di casa allora, pieno di sdegno, ordinò al suo servo: Esci subito e va per le piazze e per le vie della città e fa' venire qui, al mio banchetto, i poveri e gli storpi, i ciechi e gli zoppi.
"Più tardi il servo tornò dal padrone per dirgli: "Signore, ho eseguito il tuo ordine, ma c'è ancora posto".
"Il padrone allora disse al servo: Esci di nuovo e va' per i sentieri di campagna e lungo le siepi e spingi la gente a venire. Voglio che la mia casa sia piena di gente”.
Giovanni 2,1-12

Due giorni dopo ci fu un matrimonio a Cana, una città della Galilea. C'era anche la madre di Gesù, e Gesù fu invitato alle nozze con i suoi discepoli.
A un certo punto mancò il vino. Allora la madre di Gesù gli dice: “Non hanno più vino”.
Risponde Gesù: “Donna, che vuoi da me? L'ora mia non è ancora giunta”.
La madre di lui dice ai servi: "Fate tutto quel che vi dirà".
C'erano lì sei recipienti di pietra di circa cento litri ciascuno. Servivano per i riti di purificazione degli Ebrei. Gesù disse ai servi: “Riempiteli d'acqua!”
Essi li riempirono fino all'orlo. Poi Gesù disse loro: “Adesso prendetene un po' e portatelo ad assaggiare al capotavola”. Glielo portarono.
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Il capotavola assaggiò l'acqua che era diventata vino. Ma egli non sapeva da dove veniva quel vino. Lo sapevano solo i servi che avevano portato l'acqua. Quando lo ebbe assaggiato, il capotavola chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti servono prima il vino buono e poi, quando si è già bevuto molto, servono il vino meno buono. Tu invece hai conservato il vino buono fino a questo momento".
Così Gesù fece il primo dei suoi segni miracolosi nella città di Cana, in Galilea, e manifestò la sua grandezza, e i suoi discepoli credettero in lui. Dopo questo fatto andarono tutti a Cafàrnao, Gesù, sua madre, i fratelli e i suoi discepoli, e ci rimasero qualche giorno.
Matteo 22,1-14

Gesù ricominciò a parlare servendosi di parabole. Disse:
"Il regno di Dio è così. Un re preparò un grande banchetto per le nozze di suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati, ma quelli non volevano venire. Allora mandò altri servi con quest'ordine: Dite agli invitati: Ecco, ho preparato il mio pranzo, i miei tori e gli animali ingrassati sono stati ammazzati e tutto è pronto. Venite alla festa! Ma gli invitati non si lasciarono convincere e andarono a curare i loro affari: alcuni nei campi, altri ai loro commerci. Altri, ancora, presero i servi del re, li maltrattarono e li uccisero.
"Allora il re si sdegnò: mandò il suo esercito, fece morire quegli assassini e incendiò la loro città. Poi disse ai suoi servi: Il banchetto è pronto ma gli invitati non erano degni di venire. Perciò, andate per le strade e invitate al banchetto tutti quelli che trovate.
"I servi uscirono nelle strade e radunarono tutti quelli che trovarono, buoni e cattivi: così la sala del banchetto fu piena.
Quando il re andò nella sala per vedere gli invitati, vide un tale che non era vestito con l'abito di nozze. Gli disse: "Amico, come mai sei entrato qui senza avere l'abito di nozze?". Quello non rispose nulla. Allora il re ordinò ai servitori: "Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori, nelle tenebre. Là piangerà come un disperato"".
Poi Gesù aggiunse: "Perché molti sono chiamati al regno di Dio, ma pochi vi sono ammessi".

Libero adattamento delle schede gia´presenti sul sito www.murialdo.it/cresima.
















